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Allegato 2
Alla Regione Piemonte

Direzione Welfare                                                                                                                                                                                                                                                           
                                            Settore Rapporti con il terzo settore,
 programmazione  interventi di supporto alle famiglie e
                         alle situazioni di fragilità sociale
famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it
Oggetto: modalità per l’accesso ai finanziamenti approvate con D.D. n…..  in attuazione della DGR  n.28-3150 del 5.10.2026.
Istanza di contributo per rafforzare l’orientamento e la formazione al lavoro delle donne vittime di violenza e a favorire l’effettiva indipendenza economica e l’emancipazione delle stesse, ai sensi del DPCM del 29.12.2025.
Da presentare, tramite PEC, entro le ore 16.00 del 23.11.2026.
In riferimento all’oggetto:

	Il/la sottoscritto/a
	

	Nato a      Il     
	

	Codice fiscale dell’Ente/Organizzazione richiedente
	

	In qualità di legale rappresentante dell’Ente/Organizzazione richiedente:

- denominazione 

- indirizzo
 
	


In qualità di soggetto giuridico titolare del Centro Antiviolenza di ……………………………………………………………
CHIEDE

di poter accedere ai contributi indicati all'oggetto, e presenta, ai sensi delle disposizioni del Bando approvato con D.D. n.  ...  del  ... ,  la documentazione allegata quale parte integrante della presente domanda;
DICHIARA
consapevole delle responsabilità, della decadenza da benefici e delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti, richiamate dagli art. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e s.m.i.;

che l’ IVA da applicarsi alle spese di cui al presente progetto è un costo: 

· detraibile

· non detraibile

· che le attività oggetto della presente domanda sono svolte nel rispetto del D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

· che le funzioni di direzione, coordinamento e segreteria organizzativa delle attività oggetto della presente domanda sono assicurate, direttamente e senza alcuna delega, da parte dell'organismo titolare della domanda stessa;
Ai sensi del regolamento UE 679/2016, recante disposizioni sul trattamento dei dati personali, il sottoscritto autorizza la Regione Piemonte al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e riservatezza necessarie.

	............................, lì ...../...../..........


	TIMBRO E FIRMA
             del Legale rappresentante del soggetto richiedente *




 (*) L’autenticazione della firma dovrà essere eseguita secondo la normativa vigente. 
ALLEGA (contrassegnare gli allegati di interesse)
- istanza di contributo, redatta unicamente sul modello di cui all’allegato 2, unitamente alla descrizione sintetica del progetto che si intende realizzare di cui alla Sezione 2 ed al quadro Economico di spesa di cui alla sezione 3 dell’allegato 2;

- copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell’ente/organizzazione richiedente;

- copie degli atti di intesa e/o accordi di  collaborazione specificatamente promossi per l’attuazione del progetto, questa documentazione andrà riunita in unico file formato pdf, non saranno accettati documenti inviati singolarmente.Gli enti locali titolari dei CAV sono tenuti a dichiarare che, in caso di assegnazione di finanziamento,  sarà attivata procedura ad evidenza pubblica per la scelta dei partner privati attuatori degli interventi nelle forme previste dalla normativa vigente;
- informativa in materia di trattamento dei dati personali, di cui all’allegato 3) anch’essa compilata e firmata dal legale rappresentante del soggetto proponente;
- dichiarazione sostitutiva ex D.P.R. 445/2000 -Tracciabilità flussi finanziari (art. 3 L.136/2010) di cui all’allegato 4).
SEZIONE 1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO BENEFICIARIO

1.1 Tipologia del Soggetto beneficiario: (barrare la casella interessata)
· Comune, singolo o associato;
· Ente gestore delle funzioni socio-assistenziali

· Organizzazione di volontariato 
· Associazione di promozione sociale

· Cooperativa sociale 

Iscritto all’albo regionale dei Centri antiviolenza: 

numero e del del provvedimento di  iscrizione………..  
1.2 Estremi Bancari 

	Codice IBAN
	

	Codice BIC
	

	Banca
	

	Indirizzo
	

	Intestatario c/c:
	


NOTA: Il beneficiario (con esclusione dell’Amministrazione pubblica locale) s’impegna a fornire prima della somministrazione contributiva apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che, come stabilito dall’art. 3 della L.136/2010, attesti che il conto corrente bancario o postale indicato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche (Allegato 4)

1.3. Referente del progetto per tutti i contatti relativi all’istanza progettuale
	Nome e cognome


	

	Numero di telefono reperibile


	

	Indirizzo di posta elettronica in uso 


	


1.4  Elenco dei partner dell’intervento/progetto (specificare denominazione, indirizzo e nominativo del referente per ciascun soggetto)
	Elenco dettagliato delle attività/interventi da realizzare con il progetto
	Denominazione 

partner
	Indirizzo partner
	Nominativo referente
	Note

	  Attività/intervento 1
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	   Attività/intervento 2
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	  Attività/intervento n….
	
	
	
	


I soggetti titolari dovranno progettare anche in partnership tra loro ed in rete con gli enti ed i soggetti impegnati nello specifico settore di intervento e con almeno un soggetto per ciascuna delle seguenti categorie:

1. operatore accreditato al lavoro e/o centro per l'impiego territorialmente competente,

2. operatore accreditato all'orientamento e alla formazione professionale.

Ai fini dell’ammissibilità, contestualmente all’istanza progettuale dovranno essere trasmesse copie degli atti

di intesa e/o accordi di collaborazione specificatamente promossi per l’attuazione del progetto, predisposti

dai Centri antiviolenza titolari dei progetti con i vari soggetti coinvolti nelle diverse fasi per la promozione e
realizzazione del progetto presentato al finanziamento.
SEZIONE 2. BREVE DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO/PROGETTO

(max 3 pagine/ 15.000 caratteri)

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

SEZIONE 3. QUADRO ECONOMICO DELL’INTERVENTO/PROGETTO (PERIODO DI VALIDITA’ DELLE SPESE: DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO FINO AL 30.11.2027).
	DETTAGLIO VOCI DI SPESA ARTICOLATO NELLE 

SEGUENTI 

ATTIVITA’/INTERVENTI PROGETTUALI

A
	IMPORTO TOTALE  DEL PROGETTO:

COLONNA C+COLONNA D

B
	DI CUI: A CARICO DEL FINANZIAMENTO STATALE

C
	DI CUI: COFINANZIAMENTO MINIMO 20% (SPECIFICARE FONTE DI FINANZIAMENTO)

D

	  Attività/intervento 1
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	  Attività/intervento 2
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 Attività/intervento n...
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	


Spese ammissibili
a) Spese di personale interno/rimborsi volontari ed eventuali collaborazioni esterne rilevanti sul progetto:
massimo 70%
b) Spese per attività di comunicazione e/o diffusione del progetto e dei suoi esiti: massimo 20%
d) Altre spese specifiche direttamente connesse all’attuazione dell’intervento: fino a concorrenza dell’intero

finanziamento assegnato.
1)  Per le voci di spesa relative alle spese per attività di comunicazione
è necessario in fase di presentazione dell’istanza fornire una descrizione chiara delle attività di comunicazione previste nel progetto esplicitando le modalità di diffusione dell'iniziativa tramite media tradizionali e digitali quali:
 Materiali promozionali: Specificare quali materiali saranno utilizzati per promuovere il progetto come flyer, brochure, video, ecc.
 Eventi o campagne di sensibilizzazione: Indicare eventuali iniziative rivolte alla cittadinanza, con un'attenzione particolare alla popolazione femminile e/o ad altri target di riferimento.
2) Per le altre spese direttamente connesse all’attuazione dell’intervento
È necessario descrivere in modo preciso le spese incluse in questa categoria, indicando chiaramente a quali

costi si fa riferimento. Le spese devono essere strettamente correlate a costi operativi direttamente legati all’attuazione del progetto e coerenti con le attività progettuali previste, al fine di garantire una piena compatibilità con gli obiettivi e le azioni del progetto.
3) Non sono considerate ammissibili le spese in conto capitale.

